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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Erasmo PALAZ-
ZOTTO.

La seduta comincia alle 9.

Indagine conoscitiva sulla Strategia italiana per

l’Artico.

Audizione dell’Ambasciatore della Repubblica di

Finlandia in Italia, Janne Taalas.

(Svolgimento e conclusione).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Janne TAALAS, Ambasciatore della Re-
pubblica di Finlandia in Italia, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine.

Interviene quindi Franco CASSANO
(PD).

Janne TAALAS, Ambasciatore della Re-
pubblica di Finlandia in Italia, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Andrea MAN-
CIULLI. – Interviene il sottosegretario agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Vincenzo Amendola.

La seduta comincia alle 14.50.
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Andrea MANCIULLI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-12690 Cimbro: Sulle condizioni di salute di Ab-

dullah Öcalan, detenuto nel carcere di Imrali in

Turchia.

Eleonora CIMBRO (MDP) si riserva di
intervenire in sede di replica.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Eleonora CIMBRO (MDP), replicando,
si dichiara soddisfatta dalla risposta del
Governo, che rassicura sull’attenzione ri-
servata dal nostro Paese ad una vicenda
assai rilevante per il suo gruppo e, in
generale, per il rispetto dei diritti dei
detenuti. Si riserva di contribuire a man-
tenere alta tale attenzione, anche attra-
verso la presentazione di prossimi atti di
sindacato ispettivo.

5-12691 Quartapelle Procopio: Sull’attuazione della

« Strategia per la promozione all’estero della forma-

zione superiore italiana ».

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
illustra l’interrogazione in titolo, sottoline-
ando che lo scopo fondamentale della
« Strategia per la promozione all’estero
della formazione superiore italiana » è
accrescere l’attrattività del sistema univer-
sitario italiano all’estero.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatta della
risposta del Governo, condividendo la
priorità delle iniziative intraprese, che
avranno ricadute positive sulla promo-
zione all’estero dell’intero Sistema Paese.
Tuttavia, sottolinea che la promozione del
sistema universitario italiano richiede, al-
tresì, la soluzione di annose questioni
relative alla concessione delle borse di
studio e ai visti in condizioni di reciprocità
con altri Paesi. Concludendo, ritiene che
occorra fare di più e annuncia che se
vorrà agire in questo senso, il Governo
troverà un ampio consenso in Parlamento.

Andrea MANCIULLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Vincenzo Amendola.

La seduta comincia alle 15.

5-11182 Tofalo: Sulla sigla da parte dell’Italia del

Memorandum of Understanding per la istituzione di

un Centro europeo per il contrasto alle minacce

ibride.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Angelo TOFALO (M5S) prende atto
della risposta del Governo.
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5-12342 Cristian Iannuzzi: Sulla situazione in Ca-
talogna a seguito del referendum del 1o ottobre 2017.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Cristian IANNUZZI (Misto), replicando,
si dichiara insoddisfatto per la risposta del
Governo. Sottolinea, infatti, che l’interro-
gazione in titolo non mirava ad acquisire
la posizione del Governo italiano sulla
richiesta di indipendenza da parte della
Catalogna, ma poneva dei quesiti inerenti
la tutela dei diritti umani in uno Stato
dell’Unione europea, alla luce della evi-
dente repressione da parte spagnola nei
confronti della popolazione catalana in
occasione del referendum del 1o ottobre.

5-09995 Sibilia: Sulla posizione del Governo in

materia di non proliferazione delle armi nucleari.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Manlio DI STEFANO (M5S), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, repli-
cando, si dichiara insoddisfatto per la
risposta del Governo. Pur comprendendo
la logica dell’azione progressiva sui temi
del disarmo nucleare, ritiene che nelle sedi
multilaterali il Governo italiano dovrebbe
tradurre in una votazione coerente le
posizioni di principio che va sostenendo su
tale questione. Richiama, infatti, gli atte-
stati di elogio da parte del Governo ita-
liano nei confronti dell’ICAN in occasione
del conferimento del Premio Nobel per la
pace a fronte di una condotta assai am-
bigua nelle sedi ufficiali. Ricorda, a tale
proposito, l’interrogazione n. 5-10262 a
sua prima firma, che aveva ad oggetto le
modalità anomale di espressione del voto
italiano sulla Risoluzione « Taking forward
multilateral disarmament negotiations » ap-

provata dall’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite. Appare a suo avviso che
l’Italia sulla questione del disarmo nucle-
are operi più che altro in un’ottica di
assecondamento della linea di alcuni alle-
ati, con ciò andando ad incrementare il
gruppo minoritario di quei Paesi che sul
disarmo nucleare non condividono la po-
sizione ufficiale delle Nazioni Unite. Crede
che in questo modo il ruolo storico del-
l’Italia all’ONU ne venga sminuito e che
ciò sia insostenibile, soprattutto alla luce
dell’incandescente scenario in Medioriente,
che di recente ha visto anche aggravarsi la
situazione in Libano.

5-12122 Palazzotto: Sulle iniziative per il disarmo

nucleare della Corea del Nord.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, con-
statata l’assenza dell’interrogante, con l’as-
senso del rappresentante del Governo, rin-
via lo svolgimento dell’interrogazione in
titolo ad altra seduta.

5-11564 Tacconi: Sulla gestione dello stabile deno-

minato « Casa d’Italia » a Lucerna.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Alessio TACCONI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto per la risposta del
Governo. Apprezza, infatti, la disponibilità
dell’Esecutivo a non procedere alla vendita
dell’immobile denominato « Casa d’Italia »
a Lucerna, nonostante gli stringenti vincoli
di bilancio. Apprezza, altresì, la conces-
sione di un tempo congruo affinché la
collettività italiana di Lucerna possa pro-
cedere all’acquisto. Ritiene che in questo
modo l’azione del Governo abbia permesso
di soddisfare sia gli obblighi imposti dalla
legge sia i desideri della comunità locale
rispetto ad un immobile di notevole valore
non solo storico ma anche affettivo.
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5-10821 Manlio Di Stefano: Su un caso
di sottrazione di minori tra Italia e Algeria.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 7).

Manlio DI STEFANO (M5S) prende atto
della risposta del Governo.

5-12413 Spadoni: Sul bando di gara effettuato dal-

l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo

vinto dalla società Egyptian Holding Company for

Silos and Storage.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 8).

Maria Edera SPADONI (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta per la
risposta del Governo. Infatti, sottolinea
che solo dopo la calendarizzazione della
sua interrogazione sul sito dell’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
è apparsa la dicitura « bando annullato »
in riferimento al bando vinto dalla società
Egyptian Holding Company for Silos and
Storage. Sottolinea, inoltre, che il finan-
ziamento italiano risulta concesso a un
ministero egiziano implicato in uno scan-
dalo di frode e corruzione, che ha portato
alle dimissioni del titolare del Dicastero.
Dichiara, quindi, di avere ancora forti
dubbi sulla tempestività dell’apposizione
della dicitura « bando annullato » sul sito
dell’AICS in relazione a questo bando.
Ricorda, peraltro, che tale dicitura è stata
apposta anche rispetto ad altri due bandi
europei, che, invece, risultano regolar-
mente assegnati. Senza voler entrare nel
merito dei rapporti tra Italia ed Egitto,
pur evidenziando il nesso tra la vicenda
qui riportata e la prolungata assenza del-
l’Ambasciatore italiano a Il Cairo in rela-
zione al caso Regeni, ritiene che il pro-
blema della cooperazione in Egitto per-
manga. Pertanto, ribadendo la propria

insoddisfazione, si riserva di richiedere
ulteriori informazioni al Governo me-
diante la presentazione di prossimi atti di
sindacato ispettivo.

5-12564 Scagliusi: sulla condanna a morte del me-

dico e ricercatore iraniano Ahmadreza Djalali.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 9).

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la ri-
sposta del Governo. Auspica che il Go-
verno continui a supportare la causa di
Djalali, che ha avuto una grande atten-
zione internazionale, ad esempio grazie
all’azione di Amnesty International, e an-
che nazionale, come dimostrano i diversi
atti di sindacato ispettivo presentati in
Parlamento. Auspica, infine, che gli ottimi
rapporti che il nostro Paese intrattiene con
l’Iran, soprattutto in ambito commerciale,
tengano in futuro maggior conto delle
questioni concernenti il rispetto dei diritti
umani.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Vincenzo Amendola.

La seduta comincia alle 15.45.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e l’Organizzazione

internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO)

relativo alla sede dell’organizzazione, fatto a Roma
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il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repub-

blica italiana e ICCROM aggiuntivo all’Accordo di

Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del

7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status giuridico

del Centro internazionale di studi per la conserva-

zione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma

il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo

della Repubblica italiana e la Multinational Force

and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di

sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno

2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale

dell’energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22

febbraio 2011; e) Memorandum d’intesa tra la Re-

pubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa l’Uf-

ficio del Consiglio d’Europa a Venezia e il suo status

giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017.

C. 4609 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 ottobre 2017.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, comu-
nica che non è ancora pervenuto il parere
della Commissione Bilancio. Nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia, quindi, il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Con-

venzione relativa alla costruzione e all’esercizio di

un Impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi

X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre

2009; B) Protocollo di adesione del Governo della

Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre

1988 sulla costruzione e sulla gestione del labora-

torio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF),

fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15

luglio 2014; C) Protocollo alla Convenzione relativa

alla costruzione e all’esercizio di un Impianto laser

europeo a elettroni liberi a raggi X riguardante

l’adesione del Governo del Regno di Spagna, con

Allegato, fatto a Berlino il 6 ottobre 2011.

C. 4684 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 ottobre 2017.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali, Bi-
lancio, Cultura, Attività produttive e Poli-
tiche dell’Unione europea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, onorevole Car-
rozza, di riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-12690 Cimbro: Sulle condizioni di salute di
Abdullah Öcalan, detenuto nel carcere di Imrali in Turchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle condizioni di salute del
leader curdo Öcalan, che ricordo essere
stato arrestato nel 1999 dopo un periodo
di permanenza in Italia, sulla base delle
informazioni in nostro possesso, l’ultima
visita da parte di un famigliare (il fratello)
risale a settembre 2016. Il Comitato per la
prevenzione della tortura (CPT) del Con-
siglio d’Europa ha potuto visitare il car-
cere di Imrali regolarmente fino all’aprile
2016; la più recente richiesta di visita
inoltrata in occasione della missione ef-
fettuata in Turchia dal Comitato a maggio
2017 è stata respinta dalle Autorità turche.

L’ultimo rapporto del CPT disponibile,
pubblicato lo scorso 17 ottobre dopo il via
libera di Ankara, è relativo alla visita
compiuta in Turchia a giugno 2015.

Sulla pubblicazione dei due rapporti
pendenti, relativi alle visite effettuate dal
CPT in Turchia nel 2016, pesa ancora il
veto delle Autorità turche, mentre il rap-
porto relativo alla mancata visita del mag-
gio 2017 non risulta essere stato ancora
completato (dovrebbe esserlo verso fine
anno).

In effetti per tutto l’ultimo anno si sono
susseguite varie ipotesi (peraltro mai con-
fermate) sulla salute di Öcalan: poche
settimane dopo il golpe del luglio 2016 si
erano addirittura diffuse voci di un bom-
bardamento dei golpisti sul carcere di
Imrali, nel corso del quale il leader curdo
sarebbe stato ucciso, notizia evidente-
mente smentita dalla successiva visita
compiuta dal fratello nel settembre dello
stesso anno.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, anche attra-
verso la nostra Ambasciata ad Ankara,

sostiene costantemente l’azione della rap-
presentanza del Consiglio d’Europa in
Turchia e quella della Delegazione UE nei
rispettivi appelli rivolti alle Autorità tur-
che per il pieno rispetto dei diritti dei
detenuti (incluso lo stesso Öcalan).

Finora da parte turca si è mantenuta
una posizione di forte rigidità esplicitata
nel seguente modo:

Abdullah Öcalan è un cittadino turco,
condannato da un tribunale turco per
crimini ritenuti gravissimi, per i quali sta
scontando la pena comminatagli (peraltro
tramutata da pena di morte in ergastolo
dopo l’abolizione della pena capitale nel
Paese nel 2002): in tale quadro Ankara
respinge qualsiasi ingerenza internazio-
nale in quella che è considerata una
vicenda giudiziaria e di sicurezza interna;

il PKK, di cui Öcalan è leader, è
un’organizzazione terroristica messa al
bando non solo dalla Turchia, ma anche
da UE e Stati Uniti, che per oltre 30 anni
ha condotto attività terroristiche in Tur-
chia, costate la vita a decine di migliaia di
civili;

anche negli ultimi due anni il PKK,
per il tramite di quella che il Governo
turco dell’AKP, il partito nazionalista e
larga parte dell’opinione pubblica consi-
derano una sua emanazione (il TAK), è
stato responsabile di alcuni tra i più
sanguinosi attentati terroristici verificatisi
in Turchia, in particolare nelle principali
aree metropolitane causando decine di
vittime.

La Farnesina continuerà pertanto a
sensibilizzare i propri interlocutori in Tur-
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chia e nei fora multilaterali sul tema del
rispetto dei diritti umani in generale e
sulla vicenda di Öcalan in particolare,
auspicando la pubblicazione dei due rap-

porti pendenti del CPT, nonché l’accogli-
mento delle richieste formulate dalle de-
legazioni del CPT in occasione delle loro
visite in Turchia.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-12691 Quartapelle Procopio: Sull’attuazione della
« Strategia per la promozione all’estero della formazione superiore

italiana ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero innanzitutto ringraziare
l’On. Quartapelle per avere sollevato un
tema che riveste grande importanza per il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

L’internazionalizzazione del sistema
universitario nazionale rappresenta una
priorità di politica estera in un’ottica di
sviluppo e di proiezione esterna del Paese.
Sempre di più l’istruzione è un settore di
grande rilevanza e dagli importanti risvolti
economici per alcuni Paesi, nonché uno
strumento di soft power straordinaria-
mente efficace. L’Italia ha moltissime po-
tenzialità in questo settore.

Promuovere una politica di internazio-
nalizzazione non vuol dire soltanto at-
trarre « talenti » verso l’Italia. Vuol dire
anche formare i quadri futuri degli altri
Paesi, che dialogheranno più volentieri con
il nostro e con le sue aziende. Stiamo
parlando quindi di una eccellente leva e di
un ottimo strumento di cooperazione e
collaborazione che va valorizzato adegua-
tamente e utilizzato pienamente.

Per questo motivo abbiamo presentato
lo scorso 28 marzo il piano strategico
predisposto assieme al MIUR per il qua-
driennio 2017/2020, a dimostrazione di
quanto questo tema sia prioritario non
solo per la nostra politica estera ma per il
nostro Paese in generale.

Con gli Stati Generali, e con il lancio
della Strategia, abbiamo cercato di siste-
matizzare gli sforzi fatti finora e di farli
convergere, coinvolgendo nell’esercizio
tutti gli attori interessati nel sistema della
formazione superiore: i Ministeri compe-
tenti, le università, le associazioni e anche

il mondo delle imprese perché crediamo
che sia importante lavorare insieme a chi
dovrà un giorno assumere i giovani lau-
reati.

Il Piano Strategico ha avuto il merito
principale di identificare le nostre priorità
geografiche e stabilire un piano di lavoro.
La Strategia ha l’obiettivo in definitiva di
rendere più attraente e soprattutto mag-
giormente visibile la nostra offerta forma-
tiva.

Tra le principali proposte operative
contenute nella Strategia per la promo-
zione all’estero della formazione superiore
italiana 2017/2020, vi è la promozione, a
cura del MAECI e del MIUR, di Roadshow
di presentazione delle nostre istituzioni di
formazione superiore nei Paesi ricono-
sciuti di prioritario interesse per il sistema
della formazione superiore italiana.

Ed è proprio sulla realizzazione dei
Roadshow che abbiamo deciso di partire
in questi primi mesi. Riteniamo che sia la
maniera ottimale per presentare al mondo
la nostra offerta formativa di eccellenza in
Paesi che abbiamo riconosciuto essere di
interesse prioritario.

Attraverso la realizzazione di questi
eventi vogliamo avvicinarci ai potenziali
studenti internazionali interessati a stu-
diare nel nostro Paese, presentando loro la
nostra offerta formativa, il nostro sistema
di formazione superiore, le sue modalità
di accesso e le opportunità di finanzia-
mento a disposizione, come, ad esempio, il
programma di borse di studio per studenti
stranieri gestito annualmente dalla Farne-
sina e dalla sua rete diplomatico-consolare
all’estero. In tutti gli appuntamenti cer-
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chiamo anche di coinvolgere cittadini lo-
cali che hanno compiuto il proprio corso
di studi in Italia e che oggi sono impren-
ditori e dirigenti di successo nei loro
rispettivi Paesi.

Ad oggi, il Gruppo di lavoro ha deciso
di organizzare Roadshow in Cina, in India,
e negli Stati Uniti.

Ciò è stato e sarà possibile anche grazie
alla disponibilità del Fondo per il poten-
ziamento della promozione della cultura e
della lingua italiana all’estero, istituito
nello stato di previsione del MAECI dalla
legge di bilancio 2017.

Il MAECI ha messo a disposizione della
rete diplomatico-consolare coinvolta nel-
l’organizzazione dei Roadshow, rispettiva-
mente, 50.000 euro per le iniziative in
Cina, 50.000 euro per le iniziative in India,
e 100.000 euro per le iniziative negli Stati
Uniti.

Il primo Roadshow si è tenuto dal 21 al
29 ottobre in Cina, nel contesto della
China Education Expo 2017, la principale
fiera nazionale dell’istruzione che attrae
ogni anno centinaia di migliaia di studenti.
Il Roadshow in questione, che abbiamo
deciso di denominare « Italian Days on

Higher Education » ha fatto tappa a Pe-
chino, Chengdu, Guangzhou e Shanghai.

Il prossimo Roadshow si terrà invece in
India dal 24 al 28 novembre, in concomi-
tanza della nota fiera universitaria QS, e
farà tappa a Mumbai, Kolkata, Bangalore
e New Delhi.

Il Roadshow negli Stati Uniti d’America
è invece in programma dal 27 maggio al 1o

giugno 2018, e si inquadrerà nell’ambito
dell’edizione 2018 della NAFSA, la più
importante fiera al mondo nel settore
della formazione superiore che l’anno
prossimo si terrà a Filadelfia. Da primi
contatti avviati con la CRUI, con Uni-Italia
e con varie realtà italiane coinvolte nelle
edizioni passate della NAFSA è emerso il
forte interesse, da parte degli atenei, dei
conservatori e delle accademie di belle arti
italiane ad aderire all’iniziativa. Di questo
siamo molto contenti. Si tratterà sicura-
mente di una ottima opportunità per il
nostro sistema di presentarsi nel migliore
dei modi alle potenzialità del mercato
statunitense.

C’è ancora tanto da fare. Siamo solo
all’inizio di un percorso e speriamo di
essere sulla buona strada.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-11182 Tofalo: Sulla sigla da parte dell’Italia del
Memorandum of Understanding per la istituzione di un Centro

europeo per il contrasto alle minacce ibride.

TESTO DELLA RISPOSTA

Raccogliendo le sollecitazioni rivolte
agli Stati Membri nella Comunicazione
Congiunta della Commissione e del SEAE
del 6 aprile 2016, la Finlandia si è dichia-
rata pronta a sostenere l’istituzione di un
« Centro di Eccellenza per il contrasto alle
minacce ibride », basato ad Helsinki.

I lavori preparatori sono iniziati nel
novembre del 2016 nella capitale finlan-
dese, ed erano finalizzati alla definizione
delle funzioni, delle strutture e dei con-
tributi attesi dai partecipanti potenzial-
mente interessati all’iniziativa. In un
primo momento, questi ultimi sono stati
individuati dalle Autorità di governo fin-
landesi.

L’Italia ha figurato tra i Paesi invitati
alla prima riunione, cui ha partecipato
tramite l’Ambasciata d’Italia ad Helsinki,
ed è stata presente anche alle successive.

Questa fase preparatoria è stata ulti-
mata nello scorso aprile, con la firma del
Memorandum tra i Paesi che hanno deciso
di aderire sin da ora all’iniziativa finlan-
dese.

Al momento, risultano aderire al Cen-
tro 12 Paesi (oltre alla Finlandia, Svezia,
Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Fran-
cia, Germania, Spagna, Regno Unito e
Stati Uniti). Gli Stati Membri dell’Unione
Europea e della NATO possono aderire
successivamente, previa corresponsione
delle quote annuali di partecipazione, che
al momento si attestano a circa 70.000
Euro. NATO e UE ne fanno parte a titolo
di osservatori.

Il Governo è particolarmente attento al
contrasto delle minacce ibride, che rap-
presentano un fenomeno complesso con
una pluralità di riflessi da considerare, in
costante evoluzione. In linea generale, so-
steniamo le iniziative tese a rafforzare la
resilienza degli Stati e ad intensificare la
cooperazione tra l’Unione Europea e la
NATO – ferma restando la necessità di
evitare duplicazioni di strutture tra le due
Organizzazioni – nel campo delle minacce
ibride, in linea con la Dichiarazione Con-
giunta adottata dal Vertice NATO di Var-
savia del luglio 2016 e del Common Set of
Proposals.

La partecipazione dell’Italia al Centro
di Eccellenza è auspicata dalla Finlandia,
anche perché contribuirebbe ad equili-
brare, e allargare, il « focus » geografico,
portandovi la sensibilità alle sfide di sicu-
rezza provenienti dalla regione mediterra-
nea, incluse quelle attinenti la radicaliz-
zazione via web, il contrasto all’estremi-
smo violento e il controterrorismo.

Anche e soprattutto per quest’ultima
considerazione, nonché tenendo conto del-
l’auspicio recentemente espresso dalle
Commissioni Esteri e Affari Costituzionali
della Camera in occasione dell’esame della
Relazione sull’attuazione del Quadro con-
giunto per contrastare la minacce ibride
presentata dalla Commissione europea e
dall’Alta Rappresentante per gli affari
esteri e la politica di sicurezza, il Governo
è orientato a valutare favorevolmente la
sottoscrizione da parte dell’Italia del Me-
morandum di adesione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-12342 Cristian Iannuzzi: Sulla situazione in
Catalogna a seguito del referendum del 1o ottobre 2017.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo segue con grande attenzione
l’evolversi della situazione in Spagna in
relazione alla vicenda catalana, in parti-
colare dopo il voto del 1o ottobre scorso,
che aveva reso evidente la grave frattura
sociale e politica creatasi all’interno di uno
dei principali Paesi dell’Unione Europea.

Da allora è proseguita, fortunatamente
senza gravi episodi di violenza, l’escalation
sfociata nella dichiarazione di indipen-
denza del Parlament catalano e la succes-
siva applicazione dell’articolo 155 della
Costituzione spagnola, o cosiddetto « com-
missariamento » della Catalogna. Il 27 ot-
tobre scorso, il Governo spagnolo ha in-
fatti proceduto a: sospendere dalle fun-
zioni il Presidente del Governo catalano e
i Ministri, poi incriminati per reati di
ribellione, sedizione e malversazione di
fondi pubblici; limitare le funzioni del
Parlament catalano; indire il voto regio-
nale anticipato al 21 dicembre prossimo. Il
Governo Rajoy ha quindi mantenuto la
tesi di fondo della totale illegittimità co-
stituzionale della dichiarazione di indipen-
denza catalana.

In relazione a tali eventi, desidero in-
nanzitutto ribadire, come già dichiarato
anche dal Ministro Alfano in Aula, che il
Governo italiano non intende entrare nel
merito di una questione interna spagnola.
In varie occasioni abbiamo espresso la
nostra convinzione che il Governo spa-
gnolo sarà pienamente in grado di pro-
teggere il legittimo ordine costituzionale e,

conseguentemente, assicurare il rispetto
dei diritti di tutti i cittadini spagnoli,
catalani inclusi.

Nell’associarci alla posizione assunta
dall’Unione europea, non possiamo rico-
noscere la dichiarazione unilaterale di in-
dipendenza della Catalogna. Al tempo
stesso, manteniamo l’auspicio che si possa
ripristinare un dialogo inclusivo, nel ri-
spetto della Costituzione spagnola.

Siamo certi che tutte le forze demo-
cratiche in Spagna lavoreranno insieme al
fine di garantire il superamento della crisi
in Catalogna, salvaguardando l’unità del
Paese e rispettando le prerogative di au-
tonomia previste dalla Costituzione spa-
gnola.

Siamo certi inoltre che le elezioni ca-
talane del 21 dicembre si svolgeranno,
com’è abitudine per una democrazia eu-
ropea matura come quella spagnola, nel
rispetto delle garanzie di libertà di espres-
sione e che il processo elettorale sarà
inclusivo e regolato in modo trasparente
ed equo.

Permettetemi di concludere ricordando
la vicinanza culturale e i solidi rapporti di
amicizia che ci legano alla Spagna, Paese
con il quale condividiamo un dialogo pro-
fondo, che viene da lontano e con il quale
siamo uniti da un comune, storia, identità,
religione in larga misura condivisa. Se
esiste una cosa di cui l’Europa ha vera-
mente bisogno oggi è l’unità, non divisione
e frammentazione.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-09995 Sibilia: Sulla posizione del Governo in
materia di non proliferazione delle armi nucleari.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione del disarmo nucleare è
seguita con grande attenzione dal Governo
nel complesso quadro degli impegni inter-
nazionali assunti dal nostro Paese. Nei
consessi internazionali di riferimento, l’I-
talia intende continuare a promuovere
l’obiettivo di un mondo privo di armi
nucleari, da raggiungere attraverso un
« approccio progressivo » e inclusivo al
disarmo.

Tale approccio è associato al ricono-
scimento della centralità del Trattato di
Non Proliferazione nucleare, alla sua uni-
versalizzazione e all’interdipendenza dei
suoi tre pilastri (disarmo, non-prolifera-
zione e uso pacifico delle tecnologie nu-
cleari). Su queste basi, assieme ai Paesi
che condividono la nostra posizione, l’Ita-
lia continua a promuovere e sostenere
delle iniziative che costituiscono i tasselli
di un percorso, graduale e realistico, atto
a favorire un processo di disarmo nucleare
irreversibile, trasparente e verificabile.

Gli obiettivi di queste iniziative sono
l’entrata in vigore del Trattato sulla messa
al bando totale degli esperimenti nucleari;
la conclusione di un Trattato sulla messa
al bando del materiale fissile idoneo alla
fabbricazione di armi nucleari; l’approfon-
dimento degli strumenti e del ruolo delle
verifiche nei processi di disarmo nucleare,
in un’ottica inclusiva che preveda il coin-
volgimento di Paesi non militarmente nu-
cleari; la creazione di Zone libere da armi
nucleari, soprattutto in Medio Oriente;
una maggiore trasparenza degli Stati mi-
litarmente nucleari.

Tale posizione ha ispirato la Presidenza
italiana della riunione dei Ministri degli
esteri del G7, tenutasi a Lucca il 10 e 11

aprile scorsi, il cui Comunicato Congiunto
menziona i principali elementi dell’ap-
proccio progressivo e ricorda l’obiettivo di
un mondo senza armi nucleari.

L’anno precedente, peraltro, l’Italia
aveva sostenuto la Dichiarazione di Hiro-
shima dei Ministri degli esteri del G7 che,
con forte valenza simbolica, riaffermava
l’impegno a creare le condizioni di un
mondo privo di armi nucleari, in un
quadro di stabilità internazionale, e la
piena applicazione del Trattato di Non
Proliferazione in tutte le sue componenti,
disarmo incluso.

Inoltre, l’Italia partecipa al processo
preparatorio della Conferenza di riesame
del Trattato di Non Proliferazione del
2020 che, avviatosi a inizio maggio a
Vienna, è occasione per riaffermare la
centralità del Trattato e il merito di un
approccio progressivo al disarmo.

A seguito della Risoluzione « Taking
forward multilateral disarmament negotia-
tions » adottata dalla 71a Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite, è stata avviata
la Conferenza delle Nazioni Unite per
negoziare uno strumento giuridicamente
vincolante sulla proibizione delle armi
nucleari. Il processo negoziale si è con-
cluso il 7 luglio a New York con l’adozione
del Trattato per la Proibizione delle Armi
Nucleari.

Pur mantenendo aperto un canale di
dialogo costante con alcuni dei promotori
di tale accordo, su tutti l’ICAN – Inter-
national Campaign to Abolish Nuclear
Weapons, vincitrice del premio Nobel per
la Pace nel 2017 e incontrata da ultimo a
livello di Presidente dal Sottosegretario
Della Vedova, coerentemente con la pro-
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pria posizione ispirata al cosiddetto ap-
proccio progressivo al disarmo, l’Italia non
ha partecipato alla Conferenza. Si è infatti
è ritenuto che l’iniziativa fosse suscettibile,
da un lato, di portare ad una forte con-
trapposizione in seno alla Comunità In-
ternazionale su una questione che richiede
un impegno universale e il pieno coinvol-
gimento anche dei Paesi militarmente nu-
cleari e, dall’altro, di erodere politica-
mente il quadro giuridico internazionale
esistente in materia di disarmo e nonpro-
liferazione nucleare, oltre che la credibi-
lità dell’approccio progressivo.

Alcune sue disposizioni sollevano dubbi
circa la reale capacità del Trattato di porsi
quale strumento di disarmo nucleare ir-
reversibile, trasparente e verificabile.

Vorrei fare al riguardo qualche esem-
pio: il Trattato prefigura standard di ve-

rifiche minime inferiori rispetto a quelli
che si stanno affermando nel quadro del
TNP, dell’Agenzia Internazionale dell’E-
nergia Atomica e, da ultimo, dell’accordo
sul programma nucleare iraniano; esso
non chiarisce a sufficienza i rapporti tra il
nuovo strumento e il vigente Trattato di
non proliferazione nucleare, lasciando li-
bero uno Stato di aderirvi dopo essersi
ritirato dal Trattato di Non Proliferazione
Nucleare stesso e di sottrarsi, così, a
controlli internazionali più stringenti; il
divieto di esperimenti nucleari incluso nel
Trattato non contempla alcun sistema di
controllo e verifiche analogo a quello pre-
visto dal Trattato per la messa al bando
totale degli esperimenti nucleari, dimi-
nuendo paradossalmente le prospettive di
auspicata entrata in vigore di quest’ultimo.

Mercoledì 15 novembre 2017 — 65 — Commissione III



ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-11564 Tacconi: Sulla gestione dello stabile deno-
minato « Casa d’Italia » a Lucerna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Razionalizzare le proprietà immobiliari
dello Stato all’estero è una delle priorità
che la legge ha assegnato alla Farnesina.
Una priorità che comporta obiettivi impe-
gnativi che coinvolgono il MAECI nel rag-
giungimento dei previsti saldi di finanza
pubblica e nella riduzione del debito, im-
ponendo esplicitamente una revisione
della politica sugli immobili demaniali.

Dapprima, la legge di stabilità 2016 ha
stabilito che il MAECI versi all’entrata del
bilancio dello Stato 20 milioni di euro per
il 2016 e 10 milioni di euro sia per il 2017
sia per il 2018 tramite operazioni di di-
smissione immobiliare di beni non più
utili per le finalità istituzionali. Successi-
vamente, la legge di bilancio 2017 ha
incrementato tali cifre, stabilendo che il
MAECI dovrà conseguire dalle dismissioni
immobiliari proventi per 26 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
mentre per il 2019 è stato inserito un
target di 16 milioni di euro. La manovra
deve essere accompagnata, in un’ottica di
riduzione delle spese fisse, da una politica
di razionalizzazione degli immobili dema-
niali attraverso accorpamento di uffici,
condivisione di servizi, inclusi quelli rela-
tivi alla sicurezza, e realizzazione di aree
comuni.

Con le medesime disposizioni, la legge
ha altresì previsto che, nel caso di man-
cato raggiungimento dei suddetti obiettivi,
siano decurtati i fondi, per un ammontare
corrispondente, destinati all’Agenzia Ita-
liana per la Cooperazione alla Sviluppo.
Poiché a nessuno sfugge l’importanza che
l’attività di cooperazione ha per la politica
di questo Ministero, si comprende come la

dismissione del patrimonio immobiliare
abbia conseguenze ben più ampie di
quanto si possa immaginare.

In merito alla situazione di Casa d’I-
talia a Lucerna, a seguito dello scadere
della concessione stipulata con la « Fon-
dazione Casa d’Italia » e al fine di definire
le possibili soluzioni per il suo utilizzo, lo
scorso 27 gennaio l’immobile è tornato
nella disponibilità del Consolato Generale
a Zurigo.

Nel marzo del 2017, nel corso di una
riunione in Ambasciata, i rappresentanti
della Collettività lucernese avanzarono al-
cune proposte in merito al futuro della
Casa d’Italia facendo emergere, in parti-
colare, due ipotesi:

la prima ipotesi prevedeva il rinnovo
della concessione legata ad un progetto di
rilancio finanziario sostenibile;

la seconda ipotesi contemplava l’ac-
quisto dell’immobile da parte della collet-
tività mediante la costituzione di una fon-
dazione espressamente istituita a tale
scopo.

Dopo un lungo e approfondito dibattito
interno, nel giugno del 2017 i rappresen-
tanti della collettività di Lucerna resero
noto di propendere per la seconda ipotesi
mediante costituzione di una cooperativa
che avesse lo scopo di acquistare e ristrut-
turare l’immobile attraverso la vendita di
quote di partecipazione. A tale fine, i
rappresentanti della collettività hanno
chiesto un periodo di tempo congruo alla
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raccolta dei fondi e di non dare avvio alla
procedura di vendita prima del 31 marzo
2018. Parallelamente, hanno avanzato la
richiesta di una nuova stima del valore
dell’edificio.

La Farnesina, nei limiti consentiti dalla
legge, che impone lo svolgimento di de-
terminate procedure, terrà in conto le
esigenze manifestate dai rappresentanti
della comunità italiana a Lucerna.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-10821 Manlio Di Stefano: Su un caso di sottra-
zione di minori tra Italia e Algeria.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Farnesina e l’Ambasciata d’Italia ad
Algeri hanno seguito con grande atten-
zione la vicenda segnalata dall’On. Inter-
rogante, svolgendo una costante azione di
assistenza in favore del minore fino all’e-
pilogo positivo del settembre scorso
quando il bambino è finalmente rientrato
in Italia.

Il minore è nato nel 2012 dal matri-
monio di un connazionale con una citta-
dina algerina. Nel giugno del 2013 la
madre decise di stabilirsi con il bambino
in Algeria e, poche settimane dopo, venne
raggiunta dal marito, il quale rimase nel
Paese fino al principio del 2014, quando
decise dapprima di trasferirsi in Spagna e
poi di rientrare definitivamente in Italia.

Rimasta in Algeria con il figlio, la
Signora chiese il divorzio dal connazio-
nale. Il Tribunale di Orano affidò il bam-
bino alla madre, concedendo al padre il
diritto di visita nei fine settimana. Tali
condizioni vennero poi confermate in ap-
pello.

Il connazionale, tuttavia, ha spesso in-
contrato molti ostacoli al sereno svolgi-
mento degli incontri e dei contatti con il
figlio a causa della accesa conflittualità
con l’ex coniuge.

Negli anni, l’Ambasciata d’Italia ad Al-
geri ha assistito sotto il profilo consolare
il padre del bambino tentando più volte
una composizione bonaria tra i genitori.
L’Ambasciata inoltre ha sempre tenuto i
contatti con la madre per acquisire infor-
mazioni aggiornate sul minore e ha svolto
alcune visite consolari nel domicilio di
Orano per appurare le condizioni di vita e
salute dello stesso. Gli esiti delle visite
consolari sono sempre stati puntualmente
riferiti al padre.

Inoltre, la nostra Rappresentanza ha
più volte sensibilizzato le Autorità locali
circa il rispetto del diritto di visita del
connazionale.

L’attività svolta dall’Ambasciata in rac-
cordo con la Farnesina e d’intesa con il
legale del connazionale è infine giunta,
come sopra accennato, ad un positivo
epilogo: le parti hanno infatti raggiunto un
accordo in base al quale madre e bimbo
sono rientrati in Italia lo scorso mese di
settembre, con grande soddisfazione del
connazionale.

Quest’ultimo ha tenuto a ringraziare il
Ministero degli Esteri per la costante as-
sistenza ricevuta e per il fattivo contributo
nella definizione della vicenda.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-12413 Spadoni: Sul bando di gara effettuato
dall’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo vinto dalla

società Egyptian Holding Company for Silos and Storage.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione sulla base
delle informazioni fornite dall’Agenzia Ita-
liana per la Cooperazione allo Sviluppo.

In primo luogo, per quanto riguarda le
informazioni relative allo stato del bando
di gara citato dall’On. Interrogante, desi-
dero precisare che il sito istituzionale
dell’AICS riporta nella sezione « Opportu-
nità/bandi profit » una serie di annunci di
gare e procedure di selezione di fornitori
legate a iniziative di cooperazione finan-
ziate dalla Cooperazione italiana.

Generalmente queste procedure non
sono svolte dalla sede di Roma ma gestite,
monitorate o pubblicizzate, a seconda dei
casi, dagli uffici locali AICS all’estero.

Molto spesso, tuttavia, gli annunci della
sezione « Opportunità/bandi profit » sono
riportati nel sito nazionale AICS solo per
dare opportuna diffusione delle notizie
presso eventuali fornitori nazionali poten-
zialmente interessati, ma rinviano a link
esterni perché, come nel caso del pro-
gramma di conversione del debito definito
tra Italia e Egitto nel 2012, la cui titolarità
dei fondi è passata alle Autorità egiziane,
la responsabilità delle gare, la loro ge-
stione amministrativa e tutto il processo
non sono nella titolarità dell’Agenzia.

È infatti esattamente questo il caso del
bando con scadenza 17 gennaio 2016,
relativo a una iniziativa in cui la respon-
sabilità della gara e della procedura è
dell’Egyptian Holding Company for Silos
and Storage.

Il link relativo rinviava a siti esterni e
attualmente non è attivo per il semplice
motivo che la gara in questione è stata
annullata dalle autorità egiziane per le

motivazioni che spiegherò tra poco. Riba-
disco che tale decisione non è nella di-
sponibilità AICS e non vi è obbligo del-
l’Ente responsabile della gara di avvertire
AICS della rimozione o disattivazione del
link di riferimento sul proprio sito cui,
evidentemente, il collegamento rinviava.

Passando alla seconda parte del que-
sito, riguardante la richiesta di un inqua-
dramento più ampio dell’iniziativa cui si
riferisce la gara e alle motivazioni dell’an-
nullamento, ricordo trattarsi di un’attività
di implementazione dell’Accordo di con-
versione del debito che l’Italia ha firmato
nel maggio 2012 con l’Egitto, per un im-
porto complessivo di 100 milioni di Dol-
lari.

La titolarità dei fondi è passata all’E-
gitto in seguito all’accordo di conversione.
I progetti finanziati da queste risorse ven-
gono approvati, di volta in volta, da un
Comitato misto locale – il Management
Committee – cui partecipano l’Ambascia-
tore d’Italia al Cairo e il Ministero della
cooperazione internazionale e degli Inve-
stimenti egiziano.

L’Accordo finanziava (con un fondo
alimentato da rate in scadenza dal 2012 al
2021 provenienti da crediti di aiuto erogati
in passato in Egitto) progetti nei seguenti
settori:

sicurezza alimentare/nutrizione (per
un 45 per cento del totale) destinati al
Ministry of Supply and Internai Trade;

istruzione (13 per cento) destinati al
Ministero dell’istruzione e Ministero del-
l’istruzione superiore;
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agricoltura (15 per cento) destinati al
Ministero dell’agricoltura;

ambiente e patrimonio culturale (15
per cento) destinati al Ministero dell’am-
biente e al Ministero dell’antichità;

società civile (10 per cento) destinato
a ONG italiane ed egiziane.

Ad oggi, nel settore sicurezza alimen-
tare, il Management Committee ha appro-
vato un solo progetto che vede come Ente
proponente « l’Egyptian Holding Company
for Silos and Storage », affiliato al « Mi-
nistry of Supply and Internal Trade ». Il
valore del progetto proposto è pari a
128.368.235 Pound Egiziani, equivalenti a
circa 6 milioni di euro (e non all’importo
di 100 milioni cui sembra riferirsi l’inter-
rogazione). Esso riguarda la costruzione di
4 silos orizzontali per lo stoccaggio del
grano. Di questo importo circa il 40 per
cento (50 mln di Pound Egiziani) è stato
trasferito quale prima rata dell’Egyptian
Holding Company for Silos and Storage,
che ha erogato sino ad oggi 290.000 Pound
Egiziani (circa 15.000 Euro) per attività di
consulenza e pubblicazione bando.

Per quanto riguarda la gara oggetto
della interrogazione, la stessa è stata an-
nullata (su raccomandazione dello Steering
Committee del programma) in quanto è
stata ricevuta una sola offerta. A seguito di

questa decisione, il nuovo Ministro del-
l’Approvvigionamento e Commercio In-
terno egiziano ha proposto di modificare
la tipologia di silos da acquistare richie-
dendo silos verticali di minore capacità al
posto di silos orizzontali precedentemente
previsti.

Si è ora in attesa della presentazione di
un apposito studio di fattibilità per valu-
tare la possibilità o meno di accettare la
richiesta del Ministro e, in caso positivo,
eventualmente procedere al lancio di una
nuova gara.

Consentitemi, infine, di precisare che le
attività finanziate dalla cooperazione ita-
liana allo sviluppo in Egitto – così come in
altri Paesi – hanno per obiettivo di sra-
dicare la povertà, ridurre le disugua-
glianze, migliorare le condizioni di vita
delle popolazioni beneficiarie e promuo-
vere lo sviluppo sostenibile. Esse sono
pertanto indirizzate in primo luogo alle
fasce più svantaggiate della popolazione
egiziana. Per quanto riguarda il doloroso
caso Regeni, citato dall’On. Interrogante,
come ribadito dal Ministro Alfano in Aula
lo scorso 4 ottobre, abbiamo rinviato il
nostro ambasciatore al Cairo con la mis-
sione precisa di agevolare la cooperazione
giudiziaria e raggiungere l’obiettivo, spe-
riamo in tempi molto rapidi, della verità
su questa terribile tragedia.
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ALLEGATO 9

Interrogazione n. 5-12564 Scagliusi: Sulla condanna a morte del
medico e ricercatore iraniano Ahmadreza Djalali.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Farnesina, anche per il tramite
dell’ambasciata italiana a Teheran, segue
con attenzione il caso del dottor Djalali,
cittadino iraniano residente in Svezia che
in passato ha collaborato anche con l’U-
niversità Statale del Piemonte Orientale;
segue la sua situazione sin dal gennaio
2017, quando è giunta la notizia del suo
arresto in Iran, nell’aprile 2016, con l’ac-
cusa di attività sovversiva e spionaggio.

Abbiamo sollevato il caso più volte con
le autorità iraniane, sia a livello diploma-
tico, con il nostro ambasciatore, che a
livello politico, come Farnesina, e conti-
nueremo a sensibilizzare Teheran al ri-
guardo. La Farnesina ha affrontato anzi-
tutto, per la prima volta, il tema con
l’ambasciatore iraniano a Roma il 7 feb-
braio scorso. Successivamente, la Ministra
Fedeli ha sollevato la questione nel corso
della sua missione in Iran, il 19 e 20
aprile, così come io stesso, in visita a
Teheran dal 2 al 4 maggio scorso. A
giugno, l’Ambasciatore d’Italia a Teheran
ha svolto un passo con il Segretario ge-
nerale del Consiglio supremo dei diritti
umani, Javad Larijani. Ho nuovamente
ricordato il caso al Viceministro iraniano
Ravanelli nel corso della mia missione a
Teheran il 5 e 6 agosto scorsi, auspican-
done una positiva soluzione in uno spirito
umanitario e nel rispetto dell’ordinamento
interno iraniano.

Malgrado tali interventi, cui si aggiun-
gono quelli condotti dai partner dell’U-
nione europea, in primis della Svezia, che,
in base alla propria normativa nazionale è
tenuta a fornire protezione consolare an-
che agli stranieri residenti sul suo terri-
torio, il 24 ottobre scorso il procuratore

generale di Teheran ha dichiarato pubbli-
camente che Djalali è stato condannato a
morte per spionaggio a favore di Israele e
contrasto alla volontà di Dio.

La questione è stata immediatamente
discussa in loco dai capi missione dell’U-
nione europea, e il 28 ottobre scorso
l’ambasciata d’Italia si è associata al passo
congiunto effettuato dall’ambasciatore
della Bulgaria (Paese che rappresenta in
loco la Presidenza del Consiglio dell’U-
nione europea) presso il Dipartimento dei
diritti umani del Ministero degli esteri
iraniano. In tale occasione sono stati ri-
percorsi i passaggi essenziali del caso Dja-
lali ed evidenziata la preoccupazione dei
Paesi e delle pubbliche opinioni dell’u-
nione Europea per la sentenza a morte
recentemente comminata. Sono state al-
tresì ricordate la contrarietà dell’Unione
europea alla pena di morte e l’espresso
auspicio che si svolga un giusto processo e
che vengano consentite visite regolari al
detenuto da parte di conoscenti e fami-
liari.

Da parte iraniana è stato osservato che,
sulla base delle informazioni ricevute dal
potere giudiziario, si tratta di una que-
stione di estrema sensibilità che attiene
alla sicurezza nazionale. Sono state ricor-
date le dichiarazioni del procuratore ge-
nerale di Teheran, il quale ha accusato il
ricercatore di aver fornito al Mossad in-
formazioni sui siti nucleari e militari della
Repubblica islamica, nonché il suo pre-
sunto coinvolgimento nell’uccisione di al-
cuni scienziati iraniani negli anni scorsi.
Gli interlocutori iraniani hanno peraltro
sottolineato che si tratta di una sentenza
di primo grado e che Djalali potrà far
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ricorso, aggiungendo che, per i casi di
condanna a morte, sono previsti meccani-
smi di tutela aggiuntivi che contemplano
anche l’intervento del capo del potere
giudiziario. Le autorità iraniane hanno
inoltre assicurato che è in fase di orga-
nizzazione un incontro tra l’ambasciata
interessata e il Consiglio supremo dei
diritti umani del potere giudiziario per
approfondire le denunce della famiglia del

detenuto in base alle quali egli non
avrebbe potuto beneficiare di un giusto
processo né gli sarebbe stato concesso di
essere difeso dal suo avvocato di fiducia. Il
Governo continuerà, in stretto raccordo
con i Paesi partner dell’Unione europea, a
sollevare la questione con le autorità di
Teheran, ponendo enfasi sul legame tra il
ricercatore e il nostro Paese e sui risvolti
umanitari della vicenda.
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